
PROF. BENEDETTO SCOPPOLA  
PRESIDENTE OPERA NAZIONALE  

MONTESSORI 

Cari montessoriani di Sonnino, e cari partecipanti all'evento, oggi ricorrono i 150 anni dalla nascita di Maria 
Montessori.  
 
E' una ricorrenza importante, un ricordo significativo di una persona che ha fatto tanto per la scuola e per i 
bambini e gli adolescenti. 
 
Certo, è tutto questo. La scuola di oggi, anche la scuola, descritta dalle indicazioni per il curricolo, ha tanto 
dell'idea di educazione che Montessori ha creato, anche se non sempre lo ricordiamo. A tutti i docenti viene 
chiesto di mettere al centro dell'educazione i bambini e i ragazzi, e questa idea, davvero rivoluzionaria per i 
tempi, è stata chiarita e poi tradotta in pratiche concrete da questa donna straordinaria. 

 
Ma la ricorrenza di oggi è molto di più. Insieme ai 150 anni di Maria Montessori celebriamo lo straordinario e 
indefesso lavoro di generazioni di insegnanti che, spesso operando contro corrente, hanno reso possibile 
che il progetto educativo di Montessori sia arrivato fino a noi.  
Queste persone sono tanto più straordinarie, perchè molto spesso oltre a una formazione rigorosa e attenta 
ai dettagli, hanno vissuto il loro essere insegnanti montessoriani con grande fantasia e creatività.  

E' questa vivacità della comunità montessoriana che oggi soprattutto celebriamo, con gratitudine, ma anche 
con grande spirito di collaborazione, cercando sempre di mettere in contatto queste mille anime vive del 
Montessori di oggi. Fra di voi ce ne sono diverse, che stanno anche lavorando per portare compiutamente 
le idee di Maria Montessori rispetto all'adolescenza nella scuola.  
 



PROF. BENEDETTO SCOPPOLA  
PRESIDENTE OPERA NAZIONALE  

MONTESSORI 

Lasciatemi concludere questo saluto con 
un'immagine. Pochissimi giorni fa sono a ndato 
in cima al Monte Vettore, la piu' alta vetta delle 
Marche, la Regione della Montessori. E' una 
cima alta, ma pur sempre appenninica. 
Onestamente non so se la presenza di stelle 
alpine in mezzo all'appennino sia una cosa 
normale. Vado spesso in montagna, e non ne ho 
viste quasi mai. A pochi metri dalla cima ho 
fotografato questo bel mazzetto, e lo vorrei 
dedicare a Maria Montessori e a tutte le persone 
che si impegnano a far crescere la sua 
straordinaria eredità culturale. 

 

Buona giornata a tutti 
Benedetto Scoppola 
Presidente ONM  
 



PROF.SSA LAURA MARCHIONI COMEL 
RESPONSABILE SCIENTIFICA  DELL’ONM PER LE SPERIMENTAZIONI 

SCULA SECONDARIA 

 DI PRIMO GRADO 

• Ringrazio con particolare piacere tutti gli organizzatori ed i convenuti a questo evento che, 

celebrando il 150° anniversario della nascita della grande scienziata di Chiaravalle, testimonia la 

crescente sensibilità della società civile italiana nei confronti del suo appello sulla questione 

dell'educazione degli adolescenti. Per Montessori, infatti, questa non è una questione che 

riguarda solo gli educatori e le famiglie ma è una "questione sociale", in cui tutti i rappresentanti 

della società civile devono sentirsi ed essere  direttamente coinvolti.  

• Montessori ha dedicato a questa questione la sua attenzione per decenni e con puntualità 

scientifica ha lasciato analisi ed indicazioni precise su come impostare il percorso educativo 

dell'adolescente, per aiutare questo neo-nato sociale a diventare uomo sociale, valorizzandone la 

personalità in funzione della valorizzazione della società locale, nazionale, globale.  

 



Dice Montessori: “L’ambiente preparato per l’adolescente è la vita stessa”. Dunque il presupposto 

su cui si fonda il percorso educativo montessoriano per gli adolescenti è proprio la connessione 

con la terra e il territorio in cui ogni adolescente si trova a vivere e studiare, perché quel territorio, 

quel “luogo” è in realtà un microcosmo della società, è un ecosistema che ha un passato umano 

biologico e geologico ed è connesso con il presente: rappresenta cioè un insostituibile laboratorio 

di apprendimento per gli adolescenti. Inoltre, lo studio del “luogo” aiuta l’adolescente a formare la 

sua identità, personale e sociale, alimenta il suo sentimento di appartenenza alla comunità, il suo 

senso di utilità alla comunità. 

Noi la chiamiamo “Pedagogia del luogo” e la pratichiamo nelle nostre scuole perché consente 

all’adolescente non solo di studiare ma di fare esperienze di vita vera e significativa e dunque di 

apprendere non per la scuola ma per la vita.  

So che il vostro qualificato lavoro si ispira a questi stessi principi e tende a questi stessi obiettivi: 

per questo lo ritengo non solo importante ma addirittura prezioso per l’educazione degli 

adolescenti. E per questo, come dicevo, vi ringrazio.  

Vi auguro buon lavoro. 

  

Laura Marchioni Comel 

 



«Il bambino è il padre dell’uomo» 

 

LA SCUOLA E IL PROGETTO EDUCATIVO DI 

MARIA MONTESSORI 



MARIA MONTESSORI 



ALESSANDRO MONTESSORI E RENILDE STOPPANI 

Alessandro Montessori 

1832 -1915  

Renilde Stoppani 

1840-1912 



LA CASA NATALE DI MARIA MONTESSORI 

Piazza Mazzini n.10 Chiaravalle AN 



ANTONIO STOPPANI 

Antonio Stoppani  (Lecco 15 agosto 1824 – 

Milano 1 gennaio 1891)i è stato un geologo, 

paleontologo e patriota italiano 

http://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_gennaio


LA FORMAZIONE 

SCOLASTICA 



UNA DELLE PRIME DONNE MEDICO IN ITALIA 

Si laureò con tesi di laurea su una ricerca 

Le allucinazioni a contenuto antagonistico 

nel luglio 1896. Entrò quindi all’ospedale 

di S. Giovanni, ma continuò la ricerca 

nella clinica psichiatrica.  



“Era il sei gennaio 1906 quando si inaugurò la prima scuola di piccoli bambini da tre a sei anni, non 

posso dire col mio metodo, perché esso non esisteva ancora, ma vi doveva nascere in breve 

tempo. In quel giorno però non c’era altro che una cinquantina di bimbetti poverissimi, rozzi e 

timidi nell’aspetto, molti piangenti; quasi tutti figli di analfabeti, i quali erano affidati alle mie cure.  

 

Io cominciai la mia opera come un contadino che avesse a parte una buona semente di 

grano e al quale fosse stato offerto un campo di terra feconda per seminarvi liberamente. 

Ma non fu così: appena mossi le zolle di quella terra, io trovai oro invece che grano: le 

zolle nascondevano un prezioso tesoro: Io non ero il contadino che credevo di essere: io 

ero piuttosto come Aladino che aveva tra le mani, senza saperlo, una chiave capace di 

aprire tesori nascosti.”  Maria Montessori 



LA SCOPERTA DEL BAMBINO PERCETTIVO E 

COGNITIVO 

“Il bambino assorbe tutto ciò che lo circonda, in questo modo si 

adatta all’ambiente: fa suo il linguaggio, i costumi del luogo in cui 

vive, è il bambino stesso che cerca le impressioni che provengono 

dall’ambiente e diventano parte integrante della sua psiche.” 

                                                                                              

 Maria Montessori LA MENTE DEL BAMBINO 



LA PEDAGOGIA SCIENTIFICA 

I baroni Franchetti convinsero Montessori a scrivere, 

nel 1909, nella quiete della loro dimora romana, la sua 

opera fondamentale – Il metodo della pedagogia 

scientifica applicato all’educazione infantile nelle Case 

dei bambini – e ne finanziarono la pubblicazione, 

presso l’editore Lapi di Città di Castello. 

Nel libro sul Metodo, destinato a un grande e duraturo 

successo mondiale, l’indirizzo proposto partiva 

dall’educazione sensoriale, utilizzando un materiale 

strutturato, per svilupparsi armonicamente verso 

l’educazione intellettuale. Emergeva con chiarezza e 

radicalità critica una prospettiva di libertà. Per 

Montessori era infatti sempre dominante il triste 

spettacolo del maestro faccendiere che tentava di 

travasare le cognizioni nelle teste degli scolari, a 

forza di premi e castighi.  

 



LA REGINA MARGHERITA 



OPERA MONTESSORI 

Giovanni Gentile 



PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE 

Nel 1906 l’ingegnere Edoardo Talamo, presidente dell’Istituto romano dei beni 

stabili, chiedeva alla dottoressa Montessori di organizzare con criteri moderni un 

asilo infantile per i figli degli operai, residenti nei nuovi e popolari caseggiati 

romani, in particolare nel quartiere di S. Lorenzo. Nacquero così le prime Case 

dei bambini, cominciò cioè a realizzarsi l’esperienza educativa montessoriana: la 

prima Casa fu aperta il 6 gennaio 1907 e la seconda il 7 aprile dello stesso 

anno 



ISTITUENDA REGIA SCUOLA DI METODO 

«MONTESSORI» 

Con Regio Decreto n. 781 

del  5 febbraio 1928 si istituì 

la scuola. Il successivo 15 

ottobre 1928 le prime allieve 

varcarono la soglia dell’ 

istituto governatoriale 

“Ermenegildo Pistelli” in via 

Monte Zebio a Roma 





LA CHIUSURA DELLA SCUOLA NEL 1936 



IL MATERIALE MONTESSORIANO E’ CONCRETO 

CONCRETO 

• Che ha relazione con la realtà 
sensibile, oggettiva; determinato, 
individuato, verificato 
empiricamente: gli oggetti concreti 
della realtà; attenersi ai dati 
concreti. (Hoepli editore) 

• Percepibile dai sensi, 
immediatamente  reale, tangibile: 
Definito con precisione e con 
riscontri obiettivi.(dizionario 
Sabatini Coletti) 

 

• Il materiale concreto è tale 
perché racchiude un’idea 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwiIkue2987MAhVK6xQKHR0FBWwQjRwIBw&url=http://www.nordmilano24.it/2015/02/06/montessori/&psig=AFQjCNExVa1YGc78syJ4mdAbrIGiu8pyWQ&ust=1462949846249617


GLI ESERCIZI SENSORIALI 

“Il materiale sensoriale analizza e rappresenta gli 

attributi delle cose; dimensioni, forme, colori, 

levigatezza o ruvidezza delle superfici, peso, 

temperatura, sapori, rumori, suoni.”  

 



IL MATERIALE SENSORIALE 

Con gli esercizi sensoriali noi porgiamo ai bambini la possibilità di distinguere e di 
classificare.  

nfatti il nostro materiale sensoriale analizza e rappresenta gli attributi delle cose; dimensioni, 
forme, colori, levigatezza o ruvidezza delle superfici, peso, temperatura, sapori, rumori, 
suoni. Sono le qualità degli oggetti, non gli oggetti stessi, per quanto queste qualità, isolate 
l’una dall’altra, sono poi esse stesse rappresentate da oggetti. Agli attributi: lungo, corto, 
grosso, fino, grande, piccolo, rosso, gialli, verde, caldo, freddo, pesante, leggero, ruvido, 
liscio, odoroso, rumoroso, sonoro, corrispondono poi altrettante serie di oggetti in 
gradazione.  

Questa gradazione è importante per l’ordine, infatti gli attributi degli oggetti non differiscono 
solo in qualità, ma anche in quantità. Si può essere più o meno alti o bassi, più o meno 
grossi , i suoni hanno varie tonalità; i colori hanno vari gradi di saturazione; le forme possono 
essere in vario grado somiglianti tra loro; gli stati di ruvidezza o di levigatezza sono tutt’altro 

che assoluti. Il materiale dei sensi si presta a distinguere tutte queste 
cose. Esso permette prima di tutto di constatare l’identità di due 
stimoli con numerosi esercizi di appaiamento e d’incastro.” 

 



LA SCUOLA  MEDIA: PERIODO DELLA 

FORMAZIONE SOCIALE 

• Contrariamente a quanto 
comunemente si pensa il metodo 
Montessori non è solamente 
quello strutturato per l’infanzia. 
Maria Montessori nel suo 
progetto educativo pone ampia 
attenzione agli studenti in fascia 
di età compresa tra 12 e 18 anni.  

• E’ il periodo della formazione 
sociale in cui l’educazione è 
concepita non soltanto come 
trasmissione di cultura, ma 
piuttosto come un aiuto alla vita 
in tutte le sue espressioni. Per 
questo motivo l’allievo va aiutato 
ad esprimere tutte le potenzialità 
di cui dispone.   

 



SUPERIORE INTERESSE DEL BAMBINO E 

DELL’ADOLESCENTE 

Nella scuola 

montessoriana il 

bambino e 

l’adolescente sono 

al centro del 

progetto educativo 



«Per intraprendere una sana ricostruzione psichica degli 

uomini, conviene tornare al bambino. In lui noi non dobbiamo 

solamente vedere il figlio, vale a dire la creatura su cui si 

concentrano le nostre responsabilità. È necessario che lo 

consideriamo in sé e non nel rapporto di dipendenza che lo 

lega a noi. …» Maria Montessori 



LO STUDENTE ESPRIME IL SUO POTENZIALE 

• Nella scuola normalmente 
intesa il sapere viene 
sezionato e parcellizzato 
per poi essere ricomposto 
in blocchi artificiosi, 
funzionali ad un 
insegnamento basato sulla 
trasmissione di 
conoscenze, nozioni ed 
informazioni.  

• Nella scuola montessoriana 
lo studente  esprime il suo 
potenziale nella dimensione 
personale e sociale. 

 



DIRITTO ALLA VITA ED EDUCAZIONE COME 

AIUTO ALLA VITA 

• Nel metodo 

Montessori 

l’educazione è 

concepita non 

soltanto come 

trasmissione di 

cultura, ma piuttosto 

come un aiuto alla 

vita in tutte le sue 

espressioni. 

 



L’APPRENDIMENTO ESPERIENZIALE 

• “L’apprendimento 

esperienziale”, 

l’“istinto ad 

esplorare” la società 

e il mondo trasforma 

lo studente “neonato 

sociale” in “uomo 

sociale”. 
 



LAVORARE CON LA MENTE E CON LE MANI 

• “Le lezioni stancano il ragazzo e lui 
ce lo manifesta, perché l’uomo non 
può vivere solo quando sta usando 
il pensiero; non si sviluppa 
solamente attraverso la sua 
intelligenza e la sua memoria. C’è 
bisogno di esperienze sociali, di 
una vita sociale fondata 
sull’istruzione”.  

• Lo studente “…ha bisogno di 
lavorare con la mente e con le 
mani. Questo richiede uno sforzo 
complesso della personalità. 
L’errore dell’educazione consiste 
nel creare un uomo mutilato nelle 
sue abilità”. Maria Montessori 
 



Nel pensiero montessoriano la scuola per i ragazzi dai 

12 ai 18 anni è concepita fuori dalla città in un luogo in 

cui sia possibile vivere a contatto con la natura. 

Nascono così gli Erdkinder “I fanciulli della terra” e la 

cosiddetta pedagogia del luogo.  

 



LA PEDAGOGIA DEL LUOGO 

• Il luogo ispira il senso di 

appartenenza. Il luogo ispira la 

storia. Il luogo è dove viviamo. Il 

luogo è concreto, è lo spazio di vita 

vissuta in cui le comunità umane 

hanno organizzato lo spazio secondo 

criteri di socialità.  

• Il luogo dove fisicamente esiste la 

scuola è un ambiente che sviluppa 

apprendimento. Il luogo è 

determinato storicamente, ma ha 

collegamenti con il presente. 

L’ambiente in cui sorge il plesso 

scolastico stimola alla esplorazione 

finalizzata alla conoscenza e quindi 

è luogo di esperienze significative.  

Ipogeo di Via Livenza III sec.DC 



L’INSEGNANTE 

Gli studenti “hanno 

bisogno di due condizioni 

fondamentali per istruirsi 

spontaneamente: una è di 

avere nell’adulto una guida 

dirigente non solo, ma 

anche un vero rianimatore 

che sappia suscitare il 

primo entusiasmo e sappia 

presentare la cultura in 

modo elevato”. Maria 

Montessori 

 



LA SCUOLA LUOGO DI RISPETTO 

“Nella scuola deve 
dominare il rispetto di 
ciascuno. L’insegnante non 
deve mai dimenticare che 
l’alunno può nascondere in 
sé qualità maggiori di 
quelle che sono proprie 
dello stesso professore”. 
Maria Montessori 

  

Per questo motivo “La 
persona più adatta a fornire 
le necessarie spiegazioni 
non è l’adulto, ma il 
compagno di poco 
maggiore di età” Maria 
Montessori 

 



“Una scuola che si preoccupa soltanto di questioni 

scolastiche può senz’altro essere ammirata come 

scuola, ma non risponde più ai bisogni del nostro 

tempo. La scuola che fornisce solo preparazione 

scolastica, che separa l’intelligenza dalla società 

reale, non è più valida” Maria Montessori 

 



IL RITORNO IN ITALIA 





CANDIDATA AL PREMIO NOBEL 1949 





LA SIGNORA MILLE 

LIRE 






